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I Collegi Ipasvi dell’Emilia Romagna e il Comitato centrale 
della Federazione concordano che le competenze agite dagli 
infermieri del 118 trovano giustificazione nei bisogni dei 
cittadini che assistono con modalità riconosciute come le 
più appropriate sul piano clinico (linee guida di accreditate 
società scientifiche) e organizzativo (presa in carico integrata 
e multiprofessionale).

E su questa linea i Collegi e la Federazione vigileranno affinché non si met-
ta a rischio l’alto livello di assistenza garantito dagli infermieri e la pro-
fessionalità che essi garantiscono, a favore dei cittadini, nell’emergenza.
Il punto lo hanno fatto a Bologna i presidenti dei Collegi della Regione e i 
componenti del Comitato centrale della Federazione in un incontro orga-
nizzato a seguito della presa di posizione della Federazione degli Ordini dei 
Medici della Regione sui protocolli infermieristici del 118, e la replica degli 
stessi presidenti dei Collegi Ipasvi della Regione.
L’incontro, che si è tenuto presso la sede del Collegio IPASVI di Bologna il 6 
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agosto scorso, è stato organizzato per condividere il percorso e le strategie 
da attuare a tutela dei professionisti che operano all’interno del Sistema 
dell’Emergenza territoriale della Regione e, di conseguenza, per le possi-
bili ricadute a livello nazionale.

Una vittoria per la professione: è stata depositata il 28 giugno 
2016 la sentenza del Consiglio di Stato (N. 02830/2016) che 
accoglie in pieno il ricorso per il riconoscimento dell’attività 
libero professionale presentato dai Collegi Ipasvi della 
Lombardia contro la Regione, nei confronti dell’Ospedale 
Maggiore di Crema e la Cooperativa Sociale Igea di Crema.
Viene annullata così la decisione di mantenere la riserva in capo ai laboratori 

delle attività di prelievo domiciliare. Come ha evidenziato l’avvocato 
Fantigrossi – che ha difeso le posizioni espresse dall’Ipasvi – “la de-

cisione pone un caposaldo di riconoscimento dell’attività libero 
professionale dell’infermiere, che può operare in convenzione, 

singolo o associato, senza necessità di essere dipendente o 
collaboratore di un laboratorio”.

Di seguito alcuni passaggi della sentenza.
Paragrafo 4.2

Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento adottato con D.M. 
14 settembre 1994, n. 739, adottato ai sensi 

dell’art. 6, comma 3, del D.lgs. 30 dicembre 
1992, n. 502, l’attività dell’in-

fermiere ricom-
prende ogni pre-
stazione che possa 
ricondursi alla 

generale categoria dell’“assistenza generale infermieristica”, attività con funzione 
di prevenzione delle malattie e di assistenza dei malati e disabili. A tal fine, 
l’infermiere agisce sia individualmente, sia in collaborazione con gli altri 
operatori sanitari e sociali (art. 1, comma 3, lett. e). L’infermiere, in posses-
so del prescritto titolo di formazione e dell’iscrizione all’albo è, secondo il 
Regolamento, “responsabile dell’assistenza generale infermieristica” (art. 
1, comma 1) e “svolge la sua attività professionale in strutture sanitarie 
pubbliche o private, nel territorio e nell’assistenza domiciliare, in regime di 
dipendenza o libero-professionale” (art. 1, comma 3, lett. g).
Paragrafo 4.3
Stante il tenore di tale disposizione, applicabile su tutto il territorio na-
zionale, l’infermiere libero professionista può prestare la propria attività 
assistenziale, anche a domicilio, senza necessità di essere dipendente o 
collaboratore di un Laboratorio.
Paragrafo 4.4.
La scelta dell’Azienda ospedaliera di concludere accordi per l’effettuazio-
ne di prelievi a domicilio solo con i soggetti autorizzati ad erogare servizi 
di Medicina e Laboratorio determina una immotivata discriminazione ai 
danni degli infermieri libero professionisti, causando una irragionevole 
restrizione della concorrenza nel settore e limitando ingiustificatamente 
l’accesso al mercato di operatori pienamente legittimati dalla normativa 
di settore, senza che ricorra alcuna causa eccezionale che giustifichi tale 
restrizione.
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La Segreteria informa che è possibile scaricare dal sito dell’Azienda USL 
di Bologna gli attestati ECM che sono stati predisposti fino ad ora, relativi 
ai corsi svolti presso il Collegio IPASVI di Bologna. E’ sufficiente aprire 
la home page dell’azienda (www.ausl.bologna.it) e cliccare sul bottone 
giallo (Attestati ECM): a questo punto si effettua la registrazione, creando 
così il proprio accesso personale tramite il quale scaricare gli attestati.

La Segreteria comunica anche che è già possibile aggiornare la propria po-
sizione relativa ai crediti ECM sul sito di Co.Ge.A.P.S. (http://wp.cogeaps.
it/), l’archivio che raccoglie i dati relativi al conseguimento dei crediti ECM da 
parte di tutti i professionisti sanitari. Si invitano quindi gli iscritti a registrarsi 
nell’area riservata Accesso Anagrafe Crediti ECM  e ad inserire tutti i dati che 
eventualmente risultassero non ancora presenti (rifacendosi a programmi 
e attestati di corsi, e immettendo anche i dati relativi ad eventuali esoneri 
ed esenzioni, come da Determina della Commissione Nazionale Formazione 
Continua del 17 luglio 2013 e successive integrazioni e modifiche).

LA SEGRETERIA INFORMA

Concorso infermieri Bologna. Pubblicata la graduatoria finale
Con la pubblicazione della graduatoria finale, si conclude il concorso per infermieri di Bologna unificato tra USL Bologna, USL 
Imola, Policlinico S.Orsola Malpighi, Istituto Ortopedico Rizzoli.
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La Segreteria rammenta che l’obbligo di conseguire i crediti ECM in-
sorge dall’anno solare successivo a quello dell’iscrizione all’Albo 
Professionale, ed è indipendente dal fatto che si stia esercitando o 
meno, e da quale sia la forma in cui si esercita. L’obbligo decade quindi 
solamente in caso di cancellazione dall’Albo.

A Bologna il San Lòcca Day, tra stand, buon cibo e allegria
“Arrivo fin lí po bast”, questa la frase che riecheggia sotto il lungo portico, attorniato di bancarelle; la salita è faticosa, ma non per gli 
animi ben più predisposti a godere di questa splendida giornata all’insegna della compagnia. Sono svariati gli stand che si assiepano 
sulla salita asfaltata, pedonalizzata in occasione dell’evento, tantissimi quelli gastronomici, che offrono prodotti culinari a km zero.  
Diversi gli stand dedicati alla salute, alla cura del corpo ed alla promozione di 
stile di vita. Tra questi anche quello del Collegio IPASVI di Bologna, un’occa-
sione per stare a fianco dei cittadini bolognesi.
Il San Lócca Day è un evento rivolto a tutte le età, ideato dall’Associazione 
Succede solo a Bologna con l’obiettivo di riscoprire il portico di San Luca.
Un’esperienza colorata da svariate attività, come giochi, percorsi gustativi, 
curiosità tipiche del territorio, sport, musica, tutto all’insegna del divertimen-
to. Il San Lócca Day ha un altro aspetto molto importante: la beneficenza.
Infatti, attraverso una charity, ogni anno l’Associazione sceglie un tema di 
tutela del territorio a cui dedicare l’evento. Dopo aver raccolto nel 2014 di-
verse migliaia di euro per ristrutturare il Portico di San Luca e nel 2015 per il 
Nettuno, quest’anno il ricavato sarà devoluto a IO SOSTENGO SAN PETRONIO, 
la raccolta fondi per la Basilica di San Petronio.

Un importante concorso che ha visto la partecipazione di oltre 9mila infer-
mieri provenienti da tutta Italia.
Di seguito i numeri analizzati statisticamente di tutti i candidati:
– 14021 domande di partecipazione (senza versamento di alcuna tassa 

concorsuale);
– 9647 candidati che hanno sostenuto la prova scritta;
– 4413 i candidati ammessi alla prova orale;

– 318 i candidati non idonei alla prova orale;
– 327 gli assenti alla prova orale;
– 3768 candidati ammessi nella graduatoria finale.
Auguriamo ai candidati in graduatoria di trovare presto una giusta colloca-
zione all’interno delle realtà assistenziali del territorio bolognese e ringra-
ziamo la Presidente Meris Fiamminghi e tutti i membri della Commissione 
per l’impegno profuso in questi mesi.

9 OTTOBRE 2016

1 DICEMBRE 2016


